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Costo / opportunità

S2 ridisegna il ruolo del risk manager 
rendendolo parte attiva nella 
determinazione delle condizioni di 
redditività della compagnia.redditività della compagnia.

Il risk management non è una funzione 
“accessoria” ma strategica e pervasiva dei 
processi di creazione del valore. 



Approccio “risk sensitive”

VaR: massima perdita realizzabile per un dato intervallo di 
confidenza entro un determinato orizzonte temporale
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IMPATTO STRATEGICO:
necessità di spesare 
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all’interno dei prodotti la 
dotazione di capitale 
prudenziale che per la 
prima volta si troverà ad 
essere commisurata alla 
variabilità delle esposizioni 
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Modelli interni
Al fine di esercitare l’opzione di calcolo del capitale di solvibilità (SCR) col modello interno 

le compagnie sono chiamate a soddisfare i requisiti preliminari indicati dalla lettera 
ISVAP 19 maggio 2010 avente ad oggetto “Solvency II - ulteriori indicazioni per 
l’avvio della fase di pre-application di un modello interno” 



Alimentazione Risk Repository: 
estrazione dai sistemi gestionali e 
popolamento del repository 
secondo un approccio data model 
driven
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DESCRIZIONE DEL PROCESSO

IIA: Infrastruttura per la 
normalizzazione, organizzazione 
e storicizzazione delle 
informazioni, necessarie per il 
rispetto dei requisiti di 
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rispetto dei requisiti di 
tracciabilità e consistenza dettati 
dalla normativa.                           
Diagnostica statistica e di 
quadratura
Alimentazione da Risk 
Repository ai motori di calcolo e 
di sistemi terzi

Acquisizione e storicizzazione del 
risultato di calcolo dei motori e 
di sistemi terzi

Aggregazione dei rischi

Reportistica operativa e 
direzionale con possibilità di 
estensione e copertura futura 
della reportistica regolamentareFONTI ALIMENTANTI

FRAMEWORK DI INTEGRAZIONE
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Piano di adeguamento
Al fine di pianificare gli interventi necessari all'adozione dei modelli interni per il calcolo dei 

requisiti di solvibilità secondo la nuova disciplina Solvency 2, le compagnie effettuano la 
valutazione degli oneri di adeguamento al progetto Solvency 2 di gruppo con specifico 
riferimento a: 

impostazione delle metodiche di assessment, dei modelli di calcolo, dei processi operativi e 
dei sistemi informativi 

individuazione ed aggiornamento dei referenti impegnati, nelle differenti aree aziendali nello 
sviluppo e nel seguimento del progetto Solvency.

interventi di formalizzazione, adattamento, trasmissione periodica dei flussi informativi al 
framework di integrazione secondo specifiche concordate 

recepimento progressivo delle policies centralizzate di governo dell'impresa aventi effetto sulla 
strutturazione e conduzione delle fasi del progetto Solvency



Gap Analysis
Il grado di conformità dei risultati raggiunti alle specifiche di progetto può 

essere in corso d’opera verificato e rappresentato adottando la traccia 
impostata da EIOPA nel documento “Test and Standards for Internal Model 
Approval” che declina i criteri di  adeguamento tecnico normativo alla 
direttiva conunitaria.

- Business Use Internal Model Governance- Business Use Internal Model Governance
- Statistical Quality Standard
- Data quality
- Documentazione Standard
- Calibrazione
- External Model & Data
- Validation
- Attribuzione Profit & Loss



Business Use
La compagnia deve dimostrare che il modello interno è ampiamente utilizzato e 

ricopre un ruolo cardine sotto il profilo gestionale, in particolare con 
riferimento a:

� il sistema di risk management ed i processi decisionali
� la valutazione del capitale economico e regolamentare ed i processi di 

allocazione dello stesso.

In aggiunta l’assicuratore deve dimostrare che la frequenza di calcolo del 
requisito di capitale con il modello interno sia coerente con la frequenza di 
utilizzo dello stesso per scopi strategico – gestionali.

Funzioni amministrative e di controllo devono farsi garanti dell’adeguatezza, nel 
corso del tempo, del disegno e dell’applicazione del modello interno e del 
fatto che esso rappresenti correttamente il profilo di rischio dell’assicuratore.

Il principio cardine di verifica del fattuale utilizzo del modello interno nella 
compagnia prevede che l’utilizzo stesso debba essere talmente rilevante da 
indurre un continuo incremento nella qualità del modello.



Profit Testing

È una metodologia  di analisi per scenario in 
cui si valuta la redditività di un prodotto 
sotto ipotesi di variazione delle sotto ipotesi di variazione delle 
caratteristiche tecniche dello stesso.

Consente di stabilire ad esempio la tariffa di 
una polizza in funzione dell’assorbimento 
di capitale derivante dai requisiti Solvency 
2 



Cash flow industriale
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FI = Cash flow industriale
P = PremiP = Premi
E = Spese
R = Riscatti
S = Rimborso a scadenza
i* = Tasso di rivalutazione



Capitale proprio
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M = Capitale proprio
UI = Utile industrialeUI = Utile industriale
K = Flusso di capitale proprio
i* = Tasso di rivalutazione



Life Fund
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Z = Life Fund
M = Capitale proprioM = Capitale proprio
FI = Cash flow industriale 
K = Flusso di capitale proprio
i* = Tasso di rivalutazione
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Riserva di portafoglio
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Discounted Cash Flow
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G = DCF
K = Flusso di capitale proprio
ρ = Tasso di rivalutazione



ESEMPIO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

stefano.hajek@arcavita.it



Appendice

LA MAGGIOR 
CONTRIBUZIONE É 
DATA DAL RISCHIO DI 
MERCATO


